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	“AMÒ SINO ALLA FINE”

Il Servo del Signore in linea…                                  (Isaia 40 - 53)
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· PER SEMPRE O… FINCHÉ DURA? 
I Love You Forever: è una simpatica frase che i giovani innamorati scrivono sui muri. Nella realtà il  “per sempre” fa paura. L’impegno totale e definitivo, ci sembra un carcere. Ci stanchiamo di tutto e di tutti. Preferiamo vivere all’insegna del… “Proviamo”!  Lasciandoci sempre un’ uscita di sicurezza.  Chiediamoci: si può continuare a fare “prove” per tutta la vita? Vivere “alla giornata”, aiuta a maturare come persone? O ci lascia tutti, giovani e adulti, in balia della nostra instabilità emotiva?  Ci può illuminare la figura del “Servo del Signore” di cui ci parla Isaia. In mezzo a mille difficoltà, Egli ha perseverato fino alla fine nella sua missione… Come Gesù che   “AVENDO AMATO I SUOI LI AMÒ SINO ALLA FINE” (Gv. 13,1ss) 
Un esempio per noi. E un augurio perché la Pasqua che celebreremo nei riti diventi IMPEGNO E NOVITÀ DI VITA.

 

· Sei vissuto in esilio tra gente disperata. che potevi fare?

  «Confortate, confortate il mio popolo! Fate coraggio agli abitanti di Gerusalemme, e annunziate loro: La vostra schiavitù è finita, la vostra colpa perdonata (40,1)

· Se soffriamo significa che Dio ci ha abbandonati?                 

Come un pastore conduce il suo gregge: prende in braccio gli agnellini, li porta sul petto e ha cura delle pecore che partoriscono, così Dio provvede per il suo popolo». (40,9ss)

· Siamo vermiciattoli ma… amati da Lui!

«Non temere, io sono con te. Non preoccuparti, io sono il tuo Dio. Non temere, sono qui ad aiutarti. Sei piccolo e debole come un verme, ma non temere: io ti aiuterò. Io, il Santo d'Israele, sono colui che ti salva. (41,10ss)

· Con Lui vicino, il deserto si cambia in sorgente d’acqua?

 «Il mio popolo è come povera gente assetata, dalla gola riarsa: cerca acqua ma non ne trova. Io, il Signore, esaudirò la loro preghiera. Non li abbandonerò mai. Trasformerò il deserto in un lago e la terra arida in sorgenti d'acqua. (41,17s)
· All’inizio di tutto c’è stata una particolare chiamata di Dio?

Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.             Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. (42,1)
· Che metodo usavi per farti ascoltare? Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. (42,2)

· Ma sapevi essere anche forte e perseverante? 

Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; e per la sua dottrina saranno in attesa le isole. (42,4ss)

· Quale missione speciale ti ha affidato il Signore?

Io, il Signore, ti ho chiamato e ti ho preso per mano; ti ho stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. (42,6ss)

· Quale certezza di fondo ti sosteneva?

«Non temere! Se tu attraverserai fiumi profondi, io sarò con te: le acque non ti sommergeranno. Se passerai attraverso il fuoco, tu non brucerai. Io sono il Signore, il tuo Dio, il Santo d'Israele che ti salva. Per me sei molto prezioso, io ti stimo e ti amo, Non temere, io sono con te! (43,1ss)
· E Nei momenti di scoraggiamento, dove trovavi la forza?

Io ho pensato: inutilmente mi sono affaticato, ho consumato tutte le mie forze, senza risultato. Ma il Signore garantisce il mio diritto, Dio ricompensa il mio sforzo. Egli mi ha chiamato fin dalla nascita, per essere il suo servo, per ricondurre a lui il popolo d'Israele. (49,4ss)
· A un certo punto la tua missione si è ampliata?  
Mi ha detto: «Tu sei mio servo, non solo per radunare le tribù di Giacobbe, e ricondurre a me i superstiti d'Israele. Faccio di te la luce delle nazioni, per portare la mia salvezza in tutto il mondo». (49,6)

· Ti rendevi conto che questo comportava maggior sofferenza?

Dio, ogni mattina mi insegna ad ascoltarlo e io non mi tiro indietro. Ho offerto la schiena a chi mi batteva, la faccia a chi mi strappava la barba. Non ho sottratto il mio volto agli sputi e agli insulti. (50,4s)

· Dove trovavi la forza per non abbatterti? Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso. Il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole? (50,7s)
· Quale era la segreta speranza che ti sorreggeva? 

Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e molto innalzato. I re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché vedranno un fatto mai ad essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano udito. (52,13s)

· Bellezza e successo sono importanti: tu potevi contarci?

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. (53,2s)
· Ognuno tende a dare la colpa agli altri. Tu cosa hai fatto?

 Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori.  Noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. (53,4s)

· Guariti per… le tue piaghe: che senso ha? 

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.  Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. (53,5s)

· Oggi ha ragione chi grida più forte. E TU hai scelto di tacere?

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo. (53,7s)

· Avresti potuto salvarti. Perché ti sei offerto spontaneamente?

Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. (53,10s)

· Dunque la sofferenza innocente, che tanto ci scandalizza, sarebbe salvezza per il mondo?

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. (53,11)

· Per essere efficaci bastano le parole, o occorre ben altro…?

Perciò io gli darò in premio le moltitudini, perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori. (53,12)
· SALMO  73 LA ROCCIA DEL MIO CUORE È DIO
Quanto è buono Dio con i giusti, con gli uomini dal cuore puro!  Per poco non inciampavano i miei piedi, per un nulla vacillavano i miei passi, perché ho invidiato i prepotenti, vedendo la prosperità dei malvagi. Non c'è sofferenza per essi, sano e pasciuto è il loro corpo. Dell'orgoglio si fanno una collana e la violenza è il loro vestito.  Levano la loro bocca fino al cielo e la loro lingua percorre la terra.  Perciò seggono in alto, non li raggiunge la piena delle acque.  Ecco, questi sono gli empi: sempre tranquilli, ammassano ricchezze. Invano dunque ho conservato puro il mio cuore e ho lavato nell'innocenza le mie mani, poiché sono colpito tutto il giorno, e la mia pena si rinnova ogni mattina.  Se avessi detto: “Parlerò come loro”, avrei tradito la generazione dei tuoi figli.  Riflettevo per comprendere: ma fu arduo agli occhi miei, finché non entrai nel santuario di Dio e compresi qual è la loro fine. Ecco, li poni in luoghi scivolosi.  Come un sogno al risveglio, Signore, quando sorgi, fai svanire la loro immagine.  Quando si agitava il mio cuore e nell'intimo mi tormentavo, io ero stolto e non capivo, davanti a te stavo come una bestia.   MA io sono con te sempre: tu mi hai preso per la mano destra.   mi guiderai con il tuo consiglio e poi mi accoglierai nella tua gloria. Fuori di te nulla bramo sulla terra. vengono meno la mia carne e il mio cuore; MA LA ROCCIA DEL MIO CUORE È DIO, è DIO la mia sorte per sempre.  il mio bene è stare vicino a DIO: nel SIGNORE DIO ho posto il mio rifugio, per narrare tutte le tue opere presso le porte della città DI SION.
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 SI IMPARA...                                    DAVANTI ALL’EUCARESTIA

Amore che perdona: nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane...

Amore che benedice: rese grazie con la preghiera benedizione

Amore che si offre: Offrendosi liberamente alla sua Passione

Amore totale: questo è il mio corpo...questo è il mio sangue

Amore sacrificato: spezzò il pane... corpo offerto in sacrificio per voi

Amore personale e universale: sangue versato per voi e per tutti

Amore che nutre i fratelli: prendete e mangiatene tutti

Amore che costruisce comunione: grani macinati e impastati 

Amore puro che libera dal male: sangue per remissione peccati 

Amore silenzioso e fedele... ricambiato o no, continua ad esserci
PADRE [image: image4.jpg]


NUESTRO


Padre nuestro dime quien puede explicarle a los niños de aquí 
Tanta violencia tanta tristeza que ya no hay donde jugar por ahí 
Por que los ríos se están secando por que en la tele tan solo se ve 
Guerras y gente que están llorando por una droga que hace morir 
Padre nuestro dime quien puede acercar a los hombres al fin 
Para que cambien armas por flores bombas por trigo verdura y maíz 
Padre nuestro Dame una pista dime la forma de sobrevivir   Tú que me escuchas tú que me entiendes vuelve a sembrar la tierra de paz.  Padre nuestro  abre los cielos para que caigan semillas de ti Y que a los ríos Vuelvan los peces y que en la tierra se pueda vivir                                       Padre nuestro te lo pedimos has que en los hombres renazca el amor



In contemplazione del medesimo Signore

nell’Ostia e nel povero…

***

NELLA POVERTÀ DELLE APPARENZE

	Un semplice pezzo di pane:

“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane” (1Cor 11,24)
	I Poveri non sono “belli”, come il servo di Dio: “Non ha apparenza né bellezza”(Is. 53)


LA PRESENZA DI CRISTO IN MEZZO A NOI

	“Prendete e mangiatene tutti: 

questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di  questi miei fratelli l’avete fatto  a me” (Mt 25)


IMMAGINE DI DIO FATTA PERSONA

	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…” (Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini
 brilla l’immagine di Dio   

(Don Orione)


I VERI TESORI DELLA CHIESA

	“Il sacrificio eucaristico, fonte                    e apice di tutta la vita cristiana”

 (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri…         i tesori della Chiesa”(DO)


FONTE DEL NOSTRO PERDONO

	“Questo è il mio sangue, 
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…” 
	“La carità copre una moltitudine
di peccati (1Pt 4,8  “Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


LA NOSTRA SALVEZZA O LA NOSTRA CONDANNA…

	“Chi mangia questo pane vivrà in eterno” (Gv 6) “Chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio… avevo fame avevo sete…                  ero malato …l’avete fatto a me!                                      Lontano da me, maledetti…avevo fame avevo sete…ero malato …                   non mi avete assistito” (Mt25)


PESCADOR DE HOMBRES: - 
Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR.
 -Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.


                                         [image: image5.png]



 Io non sento

che una infinita, 

divina   sinfonia 

di spiriti, palpitanti 

attorno   alla Croce, 

e la Croce stilla per noi goccia a goccia, 

attraverso i secoli, il sangue divino sparso

 per ciascuna anima umana. Dalla Croce 

Cristo grida “Sitio”. Terribile grido di arsura, 

che non è della carne, ma è grido di sete di anime. 

Scriverò la mia vita con le lacrime e col sangue. 

Lume e pace di cuore. 

Salirò il mio Calvario 

come agnello mansueto. 

Apostolato e martirio

Martirio e apostolato.

Soffrire, tacere, pregare                                                                 amare, crocifiggersi 

 adorare. Lume e

pace di cuore.  

(S. L. Orione)
B 13 "SO CHE SEI QUI in questo istante so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me.  Che mai dirò al mio Signore? che mai dirò? tutto tu sai! ti ascolterò nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. E mi dirai cose mai udite mi parlerai del Padre, mi colmerai d'amore e scoprirò chi sei. Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. Attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicità.  Mio Dio sei qui! quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternità.  Cosa sarà il paradiso? Cosa sarà la vita?  Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."
· LA MIA FRAGILE FEDELTÀ

Mi sono sposata a 25 anni per il bisogno, un po’ infantile, di essere amata (prima che per quello di amare). Da subito ho sofferto una grande delusione. Oggi dopo tanti anni sono serena. Ma mi chiedo: che cosa ha assicurato la tenuta di un matrimonio così difficile? Mi sembra di trovare solo questa risposta:                                      LA GRAZIA MISTERIOSA DEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO. 

LA FEDELTÀ ALLA PROMESSA DEL SIGNORE

LA SUA "VENDETTA" [image: image6.jpg]


 È  LA CROCE  
Noi abbiamo bisogno di Dio. Di quale Dio?                                        …il profeta si rivolge a un popolo oppresso dicendo: 
“La vendetta di Dio verrà" (35,4). Il profeta stesso rivela in che cosa essa consiste: PROPRIO NELLA BONTÀ RISANATRICE DI DIO.                                                         La spiegazione definitiva della parola del profeta, la troviamo in Colui che è morto per noi sulla Croce:                                                     
 LA SUA "VENDETTA" È LA CROCE:                                                                        IL "NO" ALLA VIOLENZA, "L’AMORE FINO ALLA FINE".                                                                                 È QUESTO IL DIO DI CUI ABBIAMO BISOGNO.

PARLIAMONE INSIEME

· Cosa ti colpisce del Servo di Dio? Continuare a “provare” la vita,
vivere “alla giornata”, è vera libertà?  Amare comporta solo sacrifici o procura anche gioia e senso di vita? QUALCHE ESPERIENZA?

donalesiani@gmail.com        www.sanbiagiofano.it
